
LETTERE E OPINIONI 

Parchi nazionali 
promesse tradite 

polemiche infondate 
C A R L O ALBERTO O R A Z I A N I • 

A
ll'inizio della legi
slatura molti, tra 
cui II sottoscritto, 
avrebbero seom-

mmmmm messo sulla rapi
da emanazione della famosa 
legge-quadro contenente I 
principi generali di una poli
tica per la conservazione del
la natura e per la Istituzione 
delle aree protette di cui si 
discuteva da trent'anni. Oggi 
pero alcuni cominciano a 
dubitarne. 

Ma è proprio vero che la 
storica occasione per fare I 
nuovi parchi nazionali rischia 
di essere perduta a causa di 
alcuni pomici, soprattutto 
comunisti, incapaci di co
gliere le aspirazioni del pae
se reale e di elevarsi al di so
pra di meschini interessi di 
fazione? 

Cosi sembrerebbe leggen
do sull'ultimo numero di Ai
rone gli articoli di Gianluigi 
Ceruti, presentatore alla Ca
mera della prima delle Ire 
proposte (le altre sono una 
comunista e una repubblica
na) che su quella rivista cura 
un diario sul cammino della 
•sua» legge, e di Franco Tas
si, nella singolare veste di 
giudice elargitore di pallini 
verdi, rossi e gialli, 

A. Gianluigi Ceruti e Fran
co Tassi - ai quali nessuno 
disconosce I grandi meriti 
nella battaglia per la conser
vazione della natura - vorrei 
lare, con molta schiettezza, 
alcune osservazioni. 
1, E vero che sempre di più 
l'opinione pubblica ha biso
gno di miti e di protagonisti, 
In positivo e In negativo; ma 
proprio perciò bisogna esse
re molto cauti nel proporli. 
Nel caso di specie, poi, pre
sentare come protagonista 
negativa Milvia Boselli (par
lamentare Pel) - della quale 
chi la conosce apprezza viva
mente sia l'Impegno politico 
che quello In lavora della tu
tela dell'ambiente - è opera
zione poco responsabile. 
2. È deviarne scaricare sul 
Pel le responsabilità' della 
mancata Istituzione del par
chi: a) perché le leggi si ap
provano In Parlamento e, fi
no • prova contrarla, il Pel 
non ha la maggioranza né fa 
parte dello schieramento 
maggioritario; b) perche al
meno negli ultimi dieci anni 
Il Pel è stalo sempre alla testa 
delle battaglie per I parchi: 
mi riferisco al parchi regiona
li gl i Istituiti (dall'Uccelllna 
allT-ma), al parchi da Istitui
re. al Pollino e perfino al
l'ampliamento degli attuali 
parchi nazionali, 

C'è da chiedersi Invece 
perche la maggioranza In 
Parlamento non e ancora riu
scita a varare una politica per 
I parchi né a Istituire alcun 
nuovo parco nazionale, 

Non è (orse perche il mo
dello di parco proposto dalla 
maggioranza diveniva nella 
realtà Improponibile o quan
tomeno Inattuabile? 
3,È «corretto giudicare una 
proposta senza averla letta. E 
quanto sembra fare Franco 
Tassi quando allerma che la 
proposta Boselli (e altri) -si 
storta con tutti i mezzi di ri* 
mandare ogni iniziativa pro
prio a regioni e comuni, Ono
ra distintisi soprattutto per 
cronica abulia-, 

Premesso che oramai tutti 
sono d'accordo nell'evltare 
di Incamminarsi sulla strada 
della sterile contrapposizio

ne tra Stato e regioni e del
l'attribuzione di meriti o de
meriti all'uno e alle altre, si 
deve osservare che se c'è 
uno sforzo contenuto nella 
proposta Boselli esso è pro
prio quello di coinvolgere lo 
Stato - senza peraltro so
spendere le prerogative co
stituzionali delle regioni e 
degli enti locali sul proprio 
territorio - per dare spazio 
all'interesse della collettività 
nazionale accanto (e non al 
posto) dell'Interesse regio
nale e locale. La proposta in
fatti contiene la previsione di 
una funzione reale di Indiriz
zo e coordinamento dello 
Stato, l'attribuzione di un pe
netrante potere di sostituzio
ne dello Stato in caso d'iner
zia regionale, l'attribuzione 
della gestione del parchi na
zionali a enti autonomi sotto
posti al controllo dell'ammi
nistrazione centrale. 

I
l Pel ha voluto 
presentare il suo 
progetto perché 
la proposta Certi-

mmm ti, In parte da 
condividere ri

schia di vanificare la concre
ta Istituzione dei parchi na
zionali fondamentalmente 
per i seguenti motivi: a) per
ché istituisce I nuovi parchi 
senza un reale coinvolgi
mento delle regioni e degli 
enti locali; b) perché attribui
sce agli enti di gestione dei 
parchi nazionali - che sono 
enti burocratici e non elettivi 
- tutti I poteri sul territorio: 
da quello di pianificare a 
quello di regolamentare 
qualsiasi attività: e) perché 
relega gli enti locali In una 
«comunità del parco» che è 
un organismo meramente 
consultivo e che, laddove è 
stata sperimentala (come In 
Abruzzo), non ha ottenuto 
brillanti risultati. 
4. L'ulllrha osservazione è In 
risposta a!l'«inquletante* In
terrogativo circa il fatto che 
la proposta del Pel ha data 
anteriore a quella di Ceniti 
mentre è stata scritta succes
sivamente. La ragione è mol
to semplice: Il numero e la 
data di una proposta di legge 
vengono fissati, In Parlamen
to, alla presentazione della 
prima bozza; è prassi diffusa 
che alla bozza si arrechino 
correzioni anche radicali, E 
successo che dopo la pre
sentazione della bozza co
munista sia intervenuta la 
proposta Ceruti: per facilita
re Il dibattito si è ritenuto op
portuno recepire nel testo le 
parti valide di quella propo
sta. Tutto qui. 

Per questi motivi già nel-
l'incontro con le associazio
ni ambientagliene del 3 
maggio scorso II Pel aveva 
recepito alcune Indicazioni 
avanzate da queste ultime 
acconsentendo, per esem
plo, a superare II principio 
dell'Istituzione dei parchi na
zionali ad opera delle regioni 
e ad accogliere In suo luogo 
Il principio per cui l'istituzio
ne debba avvenire d'intesa 
tra Stato e regioni e, se l'inte
sa non si realizza, diretta
mente ad opera dello Stato. 

Sono sempre più convinto 
che, se si procederà al di fuo
ri di ogni sterile protagoni
smo, sarà possibile riuscire a 
trovare soluzioni che non 
rappresenlino compromessi 
deteriori ma passi in avanti. 

'deputalo Pei 
al Parlamento europeo 

esiste una nazione che si trova già 
in quelle stesse condizioni in cui 
ci troveremo noi tra un po' di anni: essa riesce 
a gestire i propri disperati problemi 

Guardiamo all'esempio 
M Caro direttore, volendo fare 
delle estrapolazioni su quali saranno 
i problemi che si prospettano nel fu
turo prossimo e quali i possibili rime
di, si tende a proporre il modello di 
una Terra sovrappopolata, con limi
tate aree agricole non molto produt
tive, con le riserve di materie prime 
agli sgoccioli, pochissimo petrolio 
ed un ambiente molto inquinato. 

Tale quadro potrebbe sembrare 
apocalittico per noi oramai abituati a 
spendere e spandere e ci chiederem
mo se Una vita senza auto e senza 
succulenti pranzetti, valga la pena di 
essere vissuta. Eppure esiste una na
zione al mondo che si trova nelle 

condizioni nelle quali ci troveremo 
noi fra un po' di anni se continuere
mo la nostra pazza corsa, e che con 
la (orza della disperazione sta ge
stendo i suoi problemi in modo effi
cace. Sto parlando del Giappone. 

A chi pensasse che la posizione 
del Giappone non sia poi tanto di
sperata, faccio presente che su una 
superficie di poco più grande dell'I
talia abitano 104 milioni di persone, 
con una densità d) 281 ab/kmq con* 
tra densità dell'Italia di 181, degli 
Usa di 22, dell'Urss di 11 (dati del 
1976): che il territorio inoltre è tutto 
una roccia essendo il Giappone for
mato di isole vulcaniche: quindi poca 

agricoltura, niente risorse energeti
che nel sottosuolo e, a causa degli 
insediamenti industriali, uno spaven
toso inquinamento ambientale. 

Non c'è da stare allegri: ma la ma* 
gni/ica disperazione di quel Paese ha 
dato una spinta alla ricerca di solu
zioni per mezzo della tecnologia che 
fanno ben sperare per noi, quando 
saremo ridotti come loro. 

A parte l'intensissimo sfruttamen
to delle risorse del mare, si stanno 
sviluppando le Idrocolture in serre 
che permettono una produzione 
continua per tutto l'anno e senza ne
cessità di trattamenti antiparassitari. 

Le loro navi si recano in Usa ed In 
Europa a raccogliere le nostre im
mondizie, dalle quali separano e rici

clano le materie prime. 
L'applicazione della microelettro

nica a qualunque dispositivo, dall'au
to alle abitazioni, ne aumenta il ren
dimento e quindi consente risparmi 
energetici; e l'efficienza del mezzi di 
trasporto pubblici e delle telecomu
nicazioni riduce al minimo il costo e 
la necessità degli spostamenti. 

L'Industria si orienta sempre più 
verso settori ad alta tecnologia e po
co inquinanti. 

Questo è il presente del Giappone 
e si può pensare che sarà anche il 
nostro futuro. Non attendiamoci nes
sun colpo di bacchetta magica: que
sta è l'unica strada per sopravvivere. 

Mauro Grupplonl. Bologna 

La motonave 
ha scaricato 
un'enorme 
chiazza nera... 

H S p e t t . direzione, segnalo 
un caso grave di inquinamen
to. 

La motonave Boccaccio 
della Tirrenla In servizio il 
giorno 2/9 da Olbia a Civita
vecchia con partenza alle ore 
11.30, ha scaricato In pieno 
mare dalle ore 12,30 alle ore 
13,30 una enorme quantità di 
olio e nafta. 

Solamente dopo il mio per
sonale reclamo presso la cabi
na di comando, il Comandan
te ne faceva Interrompere lo 
scarico. Intanto però dietro di 
noi rimaneva una enorme 
chiazza nera, lasciando tutti I 
passeggeri attoniti e indignati, 

Domenico Spaggiari. 
Fano (Pesaro) 

I farmaci 
Interessati 
da quel decreto 
sono Inutili... 

wm Cara Unità, sono un medi
co comunista. Scrivo per dire 
che questa volta proprio non 
ci siamo. MI riferisco alle posi
zioni assunte dal sindacato 
sull'aumento del ticket per al
cune categorie di farmaci e 
anche al modo in cui l'Unità 
ha riportato la notizia. Sem
bra, a leggere il comunicato 
sindacale e l'articolo del gior
nale, che le condizioni di vita 
e la salute degli anziani in Ita
lia subiranno da questo decre
to un colpo feroce. Franca
mente sono stupefatto. 

Tutti (o quasi) i farmaci in
teressati al decreto sono da 
anni riconosciuti inutili (non 
poco efficaci: inutili) dall'Or
ganizzazione mondiale della 
sanità e da prestigiosi istituti 
scientifici. L'uso smodato che 
se ne è fatto iti questi anni 
(con gravi danni ai conti della 
Sanità) è dovuto in buona par
te alle enormi campagne pro
mozionali delle case farma
ceutiche (questi farmaci infat
ti permettono un buon profit
to essendo le spese per la ri
cerca sostanzialmente nulle), 

in parte alla pigrizia dei medi
ci e In parte, anche, all'auto-
prescrizione da parte del pa
ziente che spera, rimpinzan
dosi di ricostituenti, tonifi
canti e anti-astenlcl di risolve
re problemi di altra natura. 

Come mai questi farmaci 
non vengono praticamente 
mai adoperati in un ospedale? 
E come mal illustri clinici e 
ricercatori sostengono che 
4-500 farmaci sono più che 
sufficienti per le terapie far
macologiche? E tutti i discorsi 
sulla prevenzione, sulla ne
cessità di non medlcalizzare 
ogni disturbo? (L'astenia, ad 
esemplo, non è una malattia: 
o è il sintomo di una patologia 
organica più complessa, op
pure è una reazione psicologi
ca a stress). 

Porse la posizione del sin
dacato è causata dal timore 
dei possibili riverberi sull'oc
cupazione nel settore farma
ceutico. Questo è senz'altro 
un grave problema, conside
rando che da anni, salvo raris
sime eccezioni, l'industria far
maceutica italiana non produ
ce un farmaco degno di que
sto nome ma si limita ad im
portare in co-inàrketins far\ 
maci scoperti all'èstero; OD* 
putóàppuntó,^:v>ìtdeW *<nB§ 
costituenti». Però allora que
sto discorso va affrontato sul 
serio, nelle sedi competenti, 
con proposte di ristrutturazio
ne e se necessario con una 
dura battaglia politico-sinda
cale. E soprattutto vanno det
te le cose come stanno; I pro
blemi vanno discussi con la 
gente e t lavoratori e Indivi
duate le decisioni da prende
re, seppure ardue. Bisogna 
scegliere, insomma. 

Antonello lalongo. Roma 

ELLEKAPPA 

Perché localmente 
non ci dovrebbe 
essere il diritto 
di scegliere? 

a v Caro direttore, questo mio 
intervento è dedicato a quelle 
che molti osservatori politici 
chiamano Giunte «anomale». 
Noi comunisti pavesi (e non), 
siamo coinvolti direttamente 
nell'evolversi dì questa nuova 
situazione politica. 

Vorrei riflettere (sperando 
che lo faccia anche il condot
tiero di Radicofani e chi de
clama ai quattro venti l'Inte
gralismo) sul gran polverone 

propagandistico che si è ad
densato attorno ad esse. Ri
flettere su che significato può 
avere il tacciare di anomalie 

' tossiche o Imbrogli politici la 
collaborazione di comunisti e . 
democristiani per il governo 
di alcune città o province. ' 

Dichiarazioni di questo ti
po, secondo me, finiranno 
con l'isolare chi le ha fatte. 
Forse I dirigenti socialisti han
no paura che la «Santabarbara 
delle maleglunte» finisca col 
trasformarsi da minaccia per 
la poltrona di De Mita a mi
naccia sul potere locale socia
lista. 

Noi comunisti non cono
sciamo la logica dell'omolo
gazione e della sudditanza. 
Non è l'umore del Segretario 
nazionale a poter decidere le 
sorti di una amministrazione, 
Tra i tanti valori che si trovano 
all'interno del bagaglio stori
co del Pei, l'indipendenza del
le Sezioni e delle Federazioni 
(del Pei stesso a livello inter
nazionale) sono esempi palesi 
della politica da sempre pro
gressista del Pei, che dovran
no essere rafforzati e salva
guardati per la costruzione dì 
un nuovo partito: sempre più 
vicino agli Interessi reali della 
gente e dove si possono trova
re amministratori capaci e 
preparati non scelti da una 
corrente o nati col posto in 
tasca. 

Noi comunisti saremo dei 
sognatori della politica o an
che degli utopisti 01 che non è 
un male) ma siamo abituati a 
seguire una certa logica mora
le e razionale nelle cose da 

fare. Se è vero che ogni Paese 
o popolo ha il diritto di sce
gliersi il governo che meglio 
crede, non vedo perché i co
muni e le province non abbia-
nogli stMSÌ.4iritti: sono zone 
abitate da cittadini che votano 
è che non vogliono essere 
trattati come merce di scam
bio da barattare. 

Emanuele P. Chiodini 
S. Martino Siccomario (Pavia) 

Un'arbitraria 
intromissione 
nei diritti 
costituzionali 

H Caro direttore, durante 
l'incontro fiorentino di base
ball Olanda-Nicaragua (25 
agosto) è stato requisito uno 
striscione inneggiante al pro
cesso di liberazione in atto nel 
Paese centroamericano. A 
Grosseto (Usa-Nicaragua del 
26 agosto) sono stati prima 
controllati documenti e ri
chieste generalità a sostenito
ri locali, poi intimiditi spetta
tori che scandivano slogan a 
favore del Nicaragua. Un cor
tese funzionario della Questu
ra di Firenze mi ha dato una 
spiegazione inquietante: in as
senza di una normativa scritta 
sulle modalità di accesso con 
striscioni a manifestazioni 
sportive e culturali, l'organiz
zazione valuta caso per caso 

l'opportunità di intervenire a 
salvaguardia dell'ordine pub
blico. 

A parte il surrettizio richia
mo all'Incompatibilità tra «po
litica» e sport che ha ispirato i 
solerti guardiani dell'Eden de
gli stadi, mi chiedo se la ca
renza di una regolamentazio
ne apposita non autorizzi l'en
nesima, arbitraria Intromissio
ne nella sfera del diritti essen
ziali del cittadino (artt. 2, 3, 
13, 21 della Costituzione). 
Non sorprende, comunque, 
che in anni di post-piombo la 
campagna dei mezzi di massa 
contro la violenza «nello 
sport, possa servire da alibi 
per tacitare le coscienze in 
presenza di lotte di emancipa
zione politica di cui lo sport (è 
il caso nicaraguense) si offre 
come portavoce. 

Andrea Perrucclo. Firenze 

Perché è stata 
condannata 
Silvia 
Baraldini 

I V Su l'Unità dì mercoledì 7 
settembre è pubblicata una 
breve notizia nella quale si di
ce che Silvia Baraldini sareb
be stata condannata ad oltre 
quaranta anni di carcere dalla 
giustizia americana per reati 
di terrorismo. In realtà a Silvia 

Baraldini è stata inflitta tale 
enorme pena per avere fatto 
parte di una associazione sov
versiva, la «19 maggio» che 
non agiva clandestinamente e 
per complicità nell'evasione 
di una detenuta negra oggi tra 
l'altro libera. Cogliamo l'oc
casione per informare che Sil
via Baraldini ha vinto nel lu
glio scorso un ricorso presen
tato contro il ministro di Giu
stizia degli Usa e le autorità 
carcerarie americane per le 
disumane condizioni di de
tenzione riservate a lei e ad 
altre donne in quanto detenu
te politiche. La nostra conna
zionale ha lasciato il supercar
cere di Lexington per il carce
re di Mayo dove ha subito due 
operazioni chirurgiche per fat
ti cancerogeni che menoma
no profondamente una don
na. 

II ministro Vassalli ha di
chiarato che non è possibile 
l'estradizione, però il ministro 
certamente conosce le possi
bilità che potranno essere of
ferte dalla convenzione nu
mero 112 del Consiglio d'Eu
ropa sul trasferimento dei de
tenuti nei loro paesi d'origine, 
sulla cui ratifica ci auguriamo 
che il nostro Parlamento ac
celeri i lavori. Gli Stati Uniti 
hanno peraltro già ratificato la 
convenzione. Questa è una 
delle speranze che Silvia Ba
raldini può avere per vedere 
modificata la sua condizione 
di detenzione in seguito alla 
sproporzionata condanna in
flittale come punizione esem
plare per una donna bianca e 
per giunta straniera che si è 
battuta per il diritto del negri. 

I l Comitato di solldarieia 
Ferrara 

Sembra che 
facciano apposta 
per castigare 
gli scrupolosi 

• • C a r a Unità, nel dicembre 
1985 veniva aumentato il ca
none Tv. Il sottoscritto, a di
cembre stesso, effettuava il 
versamento per il 1986 con 
l'aumento; ma, sorpresa, l'au
mento veniva abolito; e come 
sempre i fessi venivano a pa
gare In più rispetto ai furbi che 
pagano all'ultimo giorno della 
scadenza (senza contare quel
li che non pagano proprio). 
Naturalmente la Rai sì appro-

Sria del denaro non dovutole, 
-. 4675) sènza preoccuparsi* 

di rimborsarlo né almeno di 
detrarlo dal successivo cano
ne. 

Nel 1987 viene Istituito un 
nuovo aumento a partire dal 
1* luglio, cioè a canone già pa
gato. Ancora una volta fesso 
chi ha pagato per tutto l'anno, 
sin da gennaio, perchè deve 
provvedere a versare la diffe
renza di 11.840 lire. 

A fine '87 la Rai si preoccu
pa di venire incontro agli ab
bonati, mandando a casa due 
bollettini già compilati: uno 
per chi avesse già versato te 
11.840 lire, l'altro per chi non 
lo avesse ancora fatto. Il sot
toscritto calcola sulte 4675 li
re del 1986 gli interessi del 5% 
(daH'1/1/86 al 31/12/87) e fa 
un totale di lire 5410, che de
trae dalle 11.840, precisando 
sul retro del bollettino il moti
vo, 

Prontamente, a giugno 
1988, mi giunge un bollettino 
della Rai compilato per lire 
7830 dicendo che il sotto
scritto è debitore di tale som
ma. 

Ammesso che non abbiano 
letto sul retro il motivo, am
messo anche che non abbia
no avuto ancora il tempo dì 
controllare ciò che fu versato 
in più nel dicembre '85, le 
5410 lire, in 6 mesi sono di
ventate 7830, cioè con un in
teresse annuo circa del 100%. 

E se tutti quegli utenti fessi 

come me che a dicembre '85 
avevano versato le 4675 lire In 
più di cui la Rai si è appropria
ta, calcolassero lo stesso tas
so d'interesse ed esigessero 
come di diritto II rimborso? 

Tommaso Mazze). Catanzaro 

Uno studente 
cubano 
che sa solo 
lo spagnolo 

• I Cari amici, sono un giovi
ne cubano di 20 anni, illuden
te del lerz'anno di Psicologia, 
appassionalo di musici), lette
ratura e sport. Vorrei corri
spondere con amici e amiche 
Italiani tacendo uso della lin
gua spagnola che è l'unica 
che conosco. 

Gustavo P é r a M * L 
Ave. 1? n. 2307 entre 22 y 24. 
Los Palos, Municipio Nueva Pai, 
A. P. 34.280 Provincia Habana 

(Cuba) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luigi Mazzeri, Milano; Fran
co Zaniboni, Bologna; Donato 
Corelll, Uri; A. Oardl, Imola-, 
Giuseppe Tissot, Vernila (ab
biamo invialo la sua lettera al 
nostri gruppi parlamentari); 
Francesco Mammola, Poliste-
na; Peppino Roncanti, Bolo
gna; Vincenzo Martine! Ba-
zan, Catania; Franco Còlano, 
Milano; Giancarlo Bertollo, 
Genova; Furio Ciampallnt, 
Ghezzano; Giovanni Bosio, 
Somma L; Giovanni Rogora, 
Gigliate; Carlo Vincenzi, Ra
venna; Renato Dradl, Daten-
zano («Pratico /'obiezione Ih 
scala alle spese militari; m 
se l'Esercita verrà ulìltttato > 
oer perlustrare e risanare II 
massiccio dell'Aspromonte, 
sono disposto a rivedere det
ta posizione*). 

Corrado Cordiglieri, Bolo
gna C'La nostra società capi
talistica si è ormai suddivìsa 
in squallidi clan, esclusivisti, 
corporativisti, i cui membri 
hanno in comune sola là dife
sa, teroce, di interessi, privi
legi, favoritismi'): Mauro 
Bianchini, Rimini ( . £ ora rfi/f-
nirla con le cosche e conven
ticole dei primariati che pas
sano di padre in %fip>); Fla
vio Ferrazzìn, Bolzano (•Per
ché a Bolzano non pud sorge
re una università bilìngue che 
consentirebbe al giovani di 
latti i gruppi etnici dì avvici
narsi e conoscersi al di là di 
pregiudìzi e chiusure^). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gmppo dì...« non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali, lai 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E I . P C I 

I programmi di 
venerdì 9 settembre 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 7,30 alle ore 18,30 
Alle 7,35 rassegna stampa con Nadia Tarantini dell Unità 
Dalle ore 11 alle ore 12 e dalle 17 alle 18 collegamenti 
dalla Festa nazionale dell'Unità di Firenze. 
Dalle ore 18,30 in poi In direna dalla Festa dell Unila di 
Firenze dibattiti, spettacoli, conceril. 
Dalle ore 9 In diretta dalla I Lega Flora di Torino la 
riunione del direttivo del delegali Flom-Cglldella Fiat 
con II segretario generale dei metalmeccanici Angelo 
AlrVldl. Per ItallaTtadlo Fabio Vendili!. 

PnjQUINZt IN MHz: Torino 104; Qtnov» 88 500/94 250. U 
Sotìlèl05.150; rallino 91, Novera 91 350: Pavia 90 950, Co-
mVSMOOM 750; Lacco 87.750. r " " " 

f t e l i i f M ^ ^ 9FKM,'iuicarUvOTno,'Emii'oiri0S!a)0,ArcHo99 800,SI«-
8 ' - ' Viterbo 92700/104 500, Flr.ni. 96 600/ 
, „„ .„ . , * 95.800, Malta Crrara 107,500; .Paruola 
0^706)98 900/93 700; Tarnl 107,600. Anoon. 105 200, 

ria. Qroi 

Rama94 900/97/ I05.S5Q:(tonto CW 95.800, Patean^CMe-
« W 3 Ò 0 ; V a i » 9f5!5bO: Napoli 88, Sai..™,103 505/ 
102.850; Foojla 94.600: beata 105.300; Bari 87 600 

TELEFONI 0S/S7S1412 • Oe/e7»»539 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: il flusso di aria fredda continentale che nelle ultime quarantotto ore ha 

provocato una sensibile caduta della temperatura specie sul versante orientale dalla nostra 

penisola, si va gradualmente attenuando. Persiste invece una vasta area di alta pressione che 

si estende dalle isole Azorre fino al Mediterraneo a che garantirà per i prossimi giorni 

condizioni di bel tempo stabile. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni adriatiche e ioniche compreso il relativo tratto della catena 

appenninica, annuvolamenti irregolari alternati a zone di sereno. Su tutte te altra regioni 

prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI : mossi il medio, basso Adriatico e lo Ionio, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI : fatta eccezione per fenomeni residui di variabilità sulla fascia adriatica e ionica, il 

tempo si mantiene buono dappertutto con prevalenza di cielo sereno. In graduale aumento la 

temperatura ad iniziare dai valori massimi diurni. 

DOMENICA E LUNEDI; ulteriore aumento della temperatura e prevalenza di tempo buono con 

cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutta l'Italia. Presenza di foschie sulle pianure del nord 

e le vallata del centro limitatamente alla ora notturne e quelle della prima mattina. 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAfiBKXSD 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 10 25 L'Aquila 
15 26 Roma Urbe 

17 26 Bari 
18 23 Napoli 
16 20 Potenza 

Genova 
Bologna 
Firenze 

13 27 Palermo 
18 23 Catania 

Perugia 15 21 Alghero 
15 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

12 24 Londra 

19 19 Madrid 
9 21 Mosca 
8 26 New York 

10 20 Parigi 

14 23 Stoccolma 
8 20 Varsavia 

22 37 Vienna 

14 28 
16 24 Roma Fiumicino 14 28 
14 24 Campobasso 12 18 

15 26 
IO 18 

21 24 S. Maria Leuca 19 25 
14 27 Reggio Calabria 21 2J 
12 25 Messina 23 28 

17 25 
20 38 

7 1S 
12 23 
14 28 

16 1» 
10 1» 
13 21 
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